
SABATO 17 -  DOMENICA 18   SETTEMBRE 2016 
 

PARCO NATURALE: FANES, SENNES, BRAIES 

Anello dal Lago di Braies alla Croda del Becco 

 

 

Ritrovo: Piazzale motorizzazione Civile ore 6,45  partenza ore 7.00 

Viaggio: con auto propria. 

 

Percorso automobilistico: Modena- Brennero A22- uscita Bressanone,val Pusteria- 

 E66 frazione San Vito a Braies 

 

Itinerarrio escursionistico 

 

1° giorno 

Dal Lago di Bràies  quota 1.489 m, ( considerato la perla delle Dolomiti, appartiene al patrimonio 

umanitario dell’Unesco) ci si incammina lungo la strada che porta all’estremità meridionale del 

Lago, per proseguire poi per una mulattiera (segnavia n. 1) che risale la conca  dominata  ad ovest, 

dalla Croda del Becco. Al termine della conca, tra due rocce, si addentra uno stretto valloncello 

detto ‘Buco del Giovo’ (2.034 m, h 2). A questo punto il nostro percorso prosegue ancora per il 

sentiero n. 1 che dall’alto offre uno scorcio sul piccolo laghetto del Giovo (2.026 m). 

Giunti sotto un muro semicircolare, si supera un gradone roccioso e si accede nel ‘Forno’, lo stretto 

corridoi tra il Pizzo Forno ed il Monte Muro.  Si prosegue ancora tra grandi blocchi di roccia , con 

percorso a zig - zag,  si sale alla Forcella Sora Forno (2.388 m)  (3,45 ore circa dalla partenza). Da 

qui, in pochi minuti di discesa, si arriva al Rifugio Biella alla Croda del Becco ( 2.327 m), dove si fa 

tappa per la notte; 4 ore circa dalla partenza (soste escluse).  

 

Chi ancora ne ha, parte di gran carriera per la salita alla vetta della Croda del Becco ( 2810 m), nel 

punto più esposto breve di corda fissa.  Ritorno al rifugio( 2 ore circa) 

 Il panorama che si offre è a 360° e spazia dalle Vedrette di Ries alla Croda Rossa, dalla Marmolada 

al Civetta e al Pelmo, nonchè sul Gruppo di Fanes e sul sottostante Lago di Braies visibile a 

strapiombo dalla vetta. 

 

2° giorno 

Dal Rifugio Biella si scende in direzione sud - ovest lungo la mulattiera con segnavia n. 6 fino a 

quota 2.260 m; qui si segue il sentiero che procede verso ovest aggirando i ‘lastroni occidentali’ 

della Croda del Becco. Mantenendosi sempre al limite settentrionale della Alpe di Sénes, si 

raggiunge quota 2.247 m, da dove un sassoso sentiero (segnavia n. 23) conduce, in direzione nord, 

alla Forcella Riodalato (2.331 m, 1,30 ore circa dal Rifugio Biella). 

 

Il sentiero n. 23 scende ora rapidamente per la Valle Riodalato: percorrendo  l’ampio Cadin di 

Sénnes, delimitato dai paretoni della Cima Cadin di Sénes e dalla propaggine del Col de Ricegon. 

Traversato il ruscello in corrispondenza di una radura,  si scende la Valle Riodalato mantenendosi 

sempre in un fitto bosco sulla sinistra idrografica. 

 

Raggiunta l’Alpe Foresta (1.590 m), dove si trova una bella malga, il sentiero n. 23 confluisce nella 

mulattiera (segnavia n. 19): seguendo quest’ultima si raggiunge il Lago di Braies (1.489 m),            

4 ore circa dal Rifugio Biella).Soste escluse  

 



 
 

Dislivello: 850 m  in salita e discesa. (oltre a 480 m  in salita e in discesa per la vetta della Croda 

del Becco). 

 

Gita escursionistica: difficoltà  EE  per la salita alla vetta della Croda del Becco 2810 m 

 

Cartografia: Carta escursionistica  1:25000 Tabacco f.03/31;Kompass f.617 

 

Abbigliamento: obbligo scarponcini da montagna, sempre consigliati bastoncini, e non può 

mancare il berretto, guanti, giacca vento impermeabile.  Portare un cambio da lasciare in auto.  

Acqua nella borraccia. Sacco lenzuolo 

 

Pranzo:  al sacco , possibilità di acquistare panini al rifugio per il 2° giorno 

Costi : mezza pensione in rifugio  45 euro (non è un rif. CAI) 

Rifugio Biella:     0436 866991 

Posti : disponibili 18, rifugio spartano senza doccia . Cena: prevista per le ore 18,30. 

 

 

 

 

N.B.  E’ richiesta una caparra di 10 euro da versare all’ organizzatore entro il 05 settembre 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzatore:    Valter V.  3357231776      



           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


